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L’Udienza Generale di questa mattina si è svolta alle ore 10.30 nell’Aula Paolo VI dove il Santo Padre ha
incontrato gruppi di pellegrini e fedeli giunti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana, il Papa ha incentrato la sua meditazione sull’Enciclica "Caritas in Veritate"
presentata ieri.

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, il Santo Padre Benedetto XVI ha rivolto particolari
espressioni di saluto ai gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Generale si è conclusa con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA



Cari fratelli e sorelle!

La mia nuova Enciclica Caritas in veritate, che ieri è stata ufficialmente presentata, si ispira per la sua visione
fondamentale ad un passo della lettera di san Paolo agli Efesini, dove l’Apostolo parla dell’agire secondo verità
nella carità: "Agendo – lo abbiamo sentito ora -secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa
tendendo a Lui, che è il capo, Cristo" (4,15). La carità nella verità è quindi la principale forza propulsiva per il
vero sviluppo di ogni persona e dell’umanità intera. Per questo, attorno al principio "caritas in veritate", ruota
l’intera dottrina sociale della Chiesa. Solo con la carità, illuminata dalla ragione e dalla fede, è possibile
conseguire obiettivi di sviluppo dotati di valenza umana e umanizzante. La carità nella verità "è principio intorno
a cui ruota la dottrina sociale della Chiesa, un principio che prende forma operativa in criteri orientativi" (n. 6).
L’Enciclica richiama subito nell’introduzione due criteri fondamentali: la giustizia e il bene comune. La giustizia è
parte integrante di quell’amore "coi fatti e nella verità" (1 Gv 3,18), a cui esorta l’apostolo Giovanni (cfr n. 6). E
"amare qualcuno è volere il suo bene e adoperarsi efficacemente per esso. Accanto al bene individuale, c’è un
bene legato al vivere sociale delle persone… Si ama tanto più efficacemente il prossimo, quanto più ci si
adopera" per il bene comune. Due sono quindi i criteri operativi, la giustizia e il bene comune; grazie a
quest’ultimo, la carità acquista una dimensione sociale. Ogni cristiano – dice l’Enciclica – è chiamato a questa
carità, ed aggiunge: "E’ questa la via istituzionale … della carità" (cfr n. 7).

Come altri documenti del Magistero, anche questa Enciclica riprende, continua ed approfondisce l’analisi e la
riflessione della Chiesa su tematiche sociali di vitale interesse per l’umanità del nostro secolo. In modo speciale,
si riallaccia a quanto scrisse Paolo VI, oltre 40 anni or sono, nella Populorum progressio, pietra miliare
dell’insegnamento sociale della Chiesa, nella quale il grande Pontefice traccia alcune linee decisive, e sempre
attuali, per lo sviluppo integrale dell’uomo e del mondo moderno. La situazione mondiale, come ampiamente
dimostra la cronaca degli ultimi mesi, continua a presentare non piccoli problemi e lo "scandalo" di
disuguaglianze clamorose, che permangono nonostante gli impegni presi nel passato. Da una parte, si
registrano segni di gravi squilibri sociali ed economici; dall’altra, si invocano da più parti riforme non più
procrastinabili per colmare il divario nello sviluppo dei popoli. Il fenomeno della globalizzazione può, a tal fine,
costituire una reale opportunità, ma per questo è importante che si ponga mano ad un profondo rinnovamento
morale e culturale e ad un responsabile discernimento circa le scelte da compiere per il bene comune. Un futuro
migliore per tutti è possibile, se lo si fonderà sulla riscoperta dei fondamentali valori etici. Occorre cioè una
nuova progettualità economica che ridisegni lo sviluppo in maniera globale, basandosi sul fondamento etico
della responsabilità davanti a Dio e all’essere umano come creatura di Dio.

L’Enciclica certo non mira ad offrire soluzioni tecniche alle vaste problematiche sociali del mondo odierno – non
è questa la competenza del Magistero della Chiesa (cfr n. 9). Essa ricorda però i grandi principi che si rivelano
indispensabili per costruire lo sviluppo umano dei prossimi anni. Tra questi, in primo luogo, l’attenzione alla vita
dell’uomo, considerata come centro di ogni vero progresso; il rispetto del diritto alla libertà religiosa, sempre
collegato strettamente con lo sviluppo dell’uomo; il rigetto di una visione prometeica dell’essere umano, che lo
ritenga assoluto artefice del proprio destino. Un’illimitata fiducia nelle potenzialità della tecnologia si rivelerebbe
alla fine illusoria. Occorrono uomini retti tanto nella politica quanto nell’economia, che siano sinceramente attenti
al bene comune. In particolare, guardando alle emergenze mondiali, è urgente richiamare l’attenzione della
pubblica opinione sul dramma della fame e della sicurezza alimentare, che investe una parte considerevole
dell’umanità. Un dramma di tali dimensioni interpella la nostra coscienza: è necessario affrontarlo con decisione,
eliminando le cause strutturali che lo provocano e promuovendo lo sviluppo agricolo dei Paesi più poveri. Sono
certo che questa via solidaristica allo sviluppo dei Paesi più poveri aiuterà certamente ad elaborare un progetto
di soluzione della crisi globale in atto. Indubbiamente va attentamente rivalutato il ruolo e il potere politico degli
Stati, in un’epoca in cui esistono di fatto limitazioni alla loro sovranità a causa del nuovo contesto economico-
commerciale e finanziario internazionale. E d’altro canto, non deve mancare la responsabile partecipazione dei
cittadini alla politica nazionale e internazionale, grazie pure a un rinnovato impegno delle associazioni dei
lavoratori chiamati a instaurare nuove sinergie a livello locale e internazionale. Un ruolo di primo piano giocano,
anche in questo campo, i mezzi di comunicazione sociale per il potenziamento del dialogo tra culture e tradizioni
diverse.

Volendo dunque programmare uno sviluppo non viziato dalle disfunzioni e distorsioni oggi ampiamente presenti,
si impone da parte di tutti una seria riflessione sul senso stesso dell’economia e sulle sue finalità. Lo esige lo

Bollettino N. 0461 - 08.07.2009 2



stato di salute ecologica del pianeta; lo domanda la crisi culturale e morale dell’uomo che emerge con evidenza
in ogni parte del globo. L’economia ha bisogno dell’etica per il suo corretto funzionamento; ha bisogno di
recuperare l’importante contributo del principio di gratuità e della "logica del dono" nell’economia di mercato,
dove la regola non può essere il solo profitto. Ma questo è possibile unicamente grazie all’impegno di tutti,
economisti e politici, produttori e consumatori e presuppone una formazione delle coscienze che dia forza ai
criteri morali nell’elaborazione dei progetti politici ed economici. Giustamente, da più parti si fa appello al fatto
che i diritti presuppongono corrispondenti doveri, senza i quali i diritti rischiano di trasformarsi in arbitrio.
Occorre, si va sempre più ripetendo, un diverso stile di vita da parte dell’umanità intera, in cui i doveri di
ciascuno verso l’ambiente si colleghino a quelli verso la persona considerata in se stessa e in relazione agli altri.
L’umanità è una sola famiglia e il dialogo fecondo tra fede e ragione non può che arricchirla, rendendo più
efficace l’opera della carità nel sociale, e costituendo la cornice appropriata per incentivare la collaborazione tra
credenti e non credenti, nella condivisa prospettiva di lavorare per la giustizia e la pace nel mondo. Come criteri-
guida per questa fraterna interazione, nell’Enciclica indico i principi di sussidiarietà e di solidarietà, in stretta
connessione tra loro. Ho infine segnalato, dinanzi alle problematiche tanto vaste e profonde del mondo di oggi,
la necessità di un’Autorità politica mondiale regolata dal diritto, che si attenga ai menzionati principi di
sussidiarietà e solidarietà e sia fermamente orientata alla realizzazione del bene comune, nel rispetto delle
grandi tradizioni morali e religiose dell’umanità.

Il Vangelo ci ricorda che non di solo pane vive l’uomo: non con beni materiali soltanto si può soddisfare la sete
profonda del suo cuore. L’orizzonte dell’uomo è indubbiamente più alto e più vasto; per questo ogni programma
di sviluppo deve tener presente, accanto a quella materiale, la crescita spirituale della persona umana, che è
dotata appunto di anima e di corpo. E’ questo lo sviluppo integrale, a cui costantemente la dottrina sociale della
Chiesa fa riferimento, sviluppo che ha il suo criterio orientatore nella forza propulsiva della "carità nella verità".
Cari fratelli e sorelle, preghiamo perché anche questa Enciclica possa aiutare l’umanità a sentirsi un’unica
famiglia impegnata nel realizzare un mondo di giustizia e di pace. Preghiamo perché i credenti, che operano nei
settori dell’economia e della politica, avvertano quanto sia importante la loro coerente testimonianza evangelica
nel servizio che rendono alla società. In particolare, vi invito a pregare per i Capi di Stato e di Governo del G8
che si incontrano in questi giorni a L’Aquila. Da questo importante summit mondiale possano scaturire decisioni
ed orientamenti utili al vero progresso di tutti i Popoli, specialmente di quelli più poveri. Affidiamo queste
intenzioni alla materna intercessione di Maria, Madre della Chiesa e dell’umanità.

[01087-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese  ○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca  ○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola  ○ Sintesi della catechesi in lingua francese  

Chers Frères et Sœurs,

L’Encyclique Caritas in veritate – L’amour dans la vérité -, souligne fortement que le renouveau authentique de
l’homme et de la société repose uniquement sur le Christ, qui nous transforme et nous rend capables d’agir
dans la vérité et l’amour. C’est la base de tout développement humain intégral et authentique ; force dynamique
qui suppose, certes, la justice et, en même temps, la complète par la gratuité du don et du pardon. S’inscrivant
dans la ligne de Populorum progressio de Paul VI, l’encyclique offre des orientations pour affronter les crises
que nous connaissons. S’il est vrai que la mondialisation peut être une opportunité pour corriger des
dysfonctionnements de l’économie et certains déséquilibres sociaux, cela ne peut advenir qu’en réalisant un
profond renouveau culturel et un discernement responsable des choix en vue du bien commun. Il faut repenser
le développement de manière globale. L’encyclique ne propose pas des solutions, mais demande que soient
respectés certains principes essentiels pour construire un véritable développement humain, et d’abord
s’employer de toute urgence à lutter contre la faim et l’insécurité alimentaire. Elle invite aussi à entreprendre une
réflexion approfondie sur le sens de l’économie et sur ses finalités, qui doit retrouver et faire sienne « la logique
du don ». Cela demande la collaboration de tous, à tous les niveaux de responsabilité individuelle, sociale et
politique. Prions pour tous les Responsables du G8 réunis en ces jours à l’Aquila, confions à la Vierge Marie ces
grandes intentions.
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Je suis heureux de saluer les francophones présents, en particulier les pèlerins des diocèses de Djougou au
Bénin, d’Obala au Cameroun, et les étudiants belges et français. Que Dieu vous bénisse !

[01088-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

Today I wish to reflect on my Encyclical, Caritas in Veritate. Some forty years after Pope Paul VI’s Encyclical
Populorum Progressio, it too addresses social themes vital to the well-being of humanity and reminds us that
authentic renewal of both individuals and society requires living by Christ’s truth in love (cf. Eph 4:15) which
stands at the heart of the Church’s social teaching. The Encyclical does not aim to provide technical solutions to
today’s social problems but instead focuses on the principles indispensable for human development. Most
important among these is human life itself, the centre of all true progress. Additionally, it speaks of the right to
religious freedom as a part of human development, it warns against unbounded hope in technology alone, and it
underlines the need for upright men and women – attentive to the common good – in both politics and the
business world. In regard to matters of particular urgency affecting the word today, the Encyclical addresses a
wide range of issues and calls for decisive action to promote food security and agricultural development, as well
as respect for the environment and for the rule of law. Stressed is the need for politicians, economists, producers
and consumers alike ensure that ethics shape economics so that profit alone does not regulate the world of
business. Dear friends: humanity is a single family where every development programme – if it is to be integral –
must consider the spiritual growth of human persons and the driving force of charity in truth. Let us pray for all
those who serve in politics and the management of economies, and in particular let us pray for the Heads of
State gathering in Italy for the G8 summit. May their decisions promote true development especially for the
world’s poor. Thank you.

I welcome all the English-speaking visitors present today, including the university and school groups from
America, Canada, and England. May your visit to Rome be a time of deep spiritual renewal. Upon you all I
invoke God’s blessings of joy and peace.

[01089-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Brüder und Schwestern!

Gestern wurde meine neue Enzyklika Caritas in veritate – die Liebe in der Wahrheit – veröffentlicht. In dieser
Enzyklika über die ganzheitliche Entwicklung des Menschen geht es nicht darum, technisch-praktische
Lösungen für die großen wirtschaftlichen Probleme unserer Zeit anzubieten. Die wichtigen Fragen unserer
Gesellschaft reichen weit über die rein operative Ebene hinaus und müssen im größeren
Gesamtzusammenhang gesehen werden. Daher wollte ich in Erinnerung rufen, daß die umfassende
Entwicklung eines jeden Menschen und der ganzen Menschheit nur in Christus und auf Christus hin erfolgen
kann. Der hauptsächliche Antrieb dazu ist die Liebe in der Wahrheit, nämlich die Bereitschaft, sich auf die Logik
des unentgeltlichen Schenkens einzulassen und das wirtschaftliche und soziale Leben nach den bleibenden
großen Prinzipien auszurichten: die Achtung vor dem menschlichen Leben, die wahren Menschenrechte und -
pflichten, die notwendige Tugendhaftigkeit der Wirtschaftstreibenden und der Verantwortlichen in der Politik, das
Streben nach dem Gemeinwohl auch auf weltweiter Ebene, der ethische Umgang mit der Technologie und den
Medien. Die Erneuerung unserer Gesellschaft, die vielerorts krankt, bedarf eines ernsthaften Nachdenkens über
den tiefen Sinn der Wirtschaft, der Finanzen und der Politik. Dieses Nachdenken muß auf der Wahrheit über den
Menschen als solchen und seiner Beziehung zu den Mitmenschen beruhen. Dazu gehört, daß der Mensch nicht
nur Leib, sondern auch Seele ist und seine ganzheitliche Entwicklung daher das geistige Wachstum einschließt.

Von Herzen grüße ich alle Pilger und Besucher aus Deutschland, Österreich und der Schweiz. Die sozialen
Probleme unserer Zeit erfordern, daß wir alle in der Liebe wachsen und uns aus dem Glauben heraus für unsere
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Mitmenschen einsetzen. Beten wir besonders auch für die Hauptverantwortlichen in der Wirtschaft und in der
Politik, damit ihr Wirken der wahren Entwicklung der Völker dient. Euch allen wünsche ich einen gesegneten
Aufenthalt in Rom.

[01090-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

La Encíclica Caritas in veritate, que ayer se publicó oficialmente, pone de relieve que la caridad en la verdad es
la principal fuerza impulsora del auténtico desarrollo de la persona y la humanidad, así como el eje de toda la
doctrina social de la Iglesia. Este documento profundiza la reflexión eclesial sobre importantes cuestiones
sociales, teniendo en cuenta, sobre todo, cuanto Pablo Sexto dijo en su Encíclica Populorum progressio. A este
respecto, la Iglesia no desea ofrecer soluciones técnicas a los problemas de nuestros días, sino recordar los
grandes principios sobre los que puede construirse el desarrollo humano en los próximos años, entre los que
destaca la atención a la vida del hombre, núcleo de cualquier progreso auténtico. Os exhorto a orar para que
esta Encíclica ayude a la humanidad a sentirse una única familia, comprometida en la realización de un futuro
mejor para todos. Asimismo, recemos para que en el encuentro de Jefes de Estado y de Gobierno que se
celebra en estos días en L’Aquila se tomen decisiones que beneficien a todos los pueblos, especialmente a los
más pobres.

Saludo con afecto a los peregrinos de lengua española, en particular a los Seminaristas de Lugo, acompañados
por su Obispo, Monseñor Alfonso Carrasco Rouco, a los jóvenes de la Parroquia de Illescas, de Toledo, a los
miembros de la Corporación Musical "Santa Cecilia", de Ibagué, a los participantes en el curso internacional de
formadores del Regnum Christi, así como a los demás grupos procedentes de España, México, Argentina,
Colombia y otros países latinoamericanos. Os invito a intensificar vuestro conocimiento de la doctrina social de
la Iglesia, para que seáis, con vuestra palabra y ejemplo personal, sal de la tierra y luz del mundo. Muchas
gracias.

[01091-04.01] [Texto original: Español]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua portoghese○ Saluto in lingua polacca  ○
Saluto in lingua slovena  ○ Saluto in lingua slovacca  ○ Saluto in lingua italiana  ○ Saluto in lingua portoghese  

Acolho cordialmente todos os peregrinos de língua portuguesa nomeadamente os grupos vindos do Brasil e de
Portugal para encontrar o Sucessor de Pedro. Que todos vós possais, em Cristo, viver a caridade na verdade,
contribuindo assim para uma real promoção do bem comum. Jesus é o Homem novo que abre as portas para a
verdadeira renovação da humanidade. Desça a Sua Bênção sobre cada um de vós e vossas famílias.

[01092-06.01] [Texto original: Português]

○ Saluto in lingua polacca

Pozdrawiam pielgrzymów z Polski, a szczególnie siostry zmartwychwstanki i elżbietanki, które w swoich
wspólnotach przeżywają odnowę ducha. Niech te rzymskie rekolekcje zaowocują światłem rozeznania i mocą do
realizacji zakonnych charyzmatów. Wszystkim tu obecnym życzę wielu łask Bożych i serdecznie błogosławię.

[Saluto i pellegrini provenienti dalla Polonia, e in particolare le Suore della Risurrezione e le Suore di S.
Elisabetta, che nelle loro comunità vivono "il rinnovamento dello spirito". Questi Esercizi romani fruttifichino luce
di discernimento e forza per la realizzazione dei carismi religiosi. A tutti i presenti auguro tante grazie divine e vi
benedico di cuore.]

[01095-09.01] [Testo originale: Polacco]

○ Saluto in lingua slovena
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Lepo pozdravljam mlade iz župnije svetega Petra v Črnomlju v Sloveniji! Naj vam bo vaš farni zavetnik, ki je na
tem kraju prestal mučeništvo za Kristusa, zgled in priprošnjik, da boste tudi vi ohranili zvestobo Gospodu v
Njegovi Cerkvi. Naj vas povsod spremlja moj blagoslov!

[Rivolgo un cordiale saluto ai giovani della Parrocchia di S. Pietro a Črnomelj in Slovenia! Il vostro santo
patrono, in questo luogo patì il martirio per il Cristo, vi sia l’esempio e l’intercessore affinché anche voi
conservate la fedeltà al Signore nella Sua Chiesa. Vi accompagni ovunque la mia benedizione!]

[01093-AA.01] [Testo originale: Sloveno]

○ Saluto in lingua slovacca

Zo srdca vítam slovenských pútnikov, osobitne z farnosti Dvorníky. Bratia a sestry, je čas prázdnin a dovoleniek.
Využite ich na oddych a na obnovu síl tela aj ducha. Ochotne udeľujem Apoštolské požehnanie vám i vašim
drahým vo vlasti. Pochválený buď Ježiš Kristus!

[Di cuore do il benvenuto ai pellegrini slovacchi, particolarmente a quelli provenienti dalla parrocchia di Dvorníky.
Fratelli e sorelle, è il tempo delle ferie e delle vacanze. Sfruttate questo periodo per il riposo e per ritemprare le
forze del corpo e dello spirito. Volentieri imparto la Benedizione Apostolica a voi ed ai vostri cari in Patria. Sia
lodato Gesù Cristo!]

[01094-AA.01] [Testo originale: Slovacco]

○ Saluto in lingua italiana

Mentre rivolgo un cordiale benvenuto ai gruppi venuti dalla Romania e dalla Bulgaria, saluto con affetto i
pellegrini di lingua italiana. In particolare sono lieto di accogliere le Suore Missionarie del Catechismo, che
celebrano il centenario della nascita dei Fondatori, Padre Vincenzo Idà e Madre Pasqua Condò, e le Suore
Francescane Angeline, nel 125° di fondazione dell’Istituto. Per entrambe le Famiglie religiose invoco una
rinnovata effusione dello Spirito Santo. Saluto inoltre i fedeli di Vibonati, accompagnati dal Vescovo di Teggiano-
Policastro, Mons. Angelo Spinillo; come pure quelli della parrocchia di San Marone in Civitanova Marche.

Come di consueto, il pensiero finale va ai giovani, ai malati e agli sposi novelli oggi presenti. Cari giovani, so che
molti di voi approfittano del tempo estivo per vivere un’esperienza significativa di spiritualità e di servizio: vi
incoraggio in questo e vi addito l’esempio di un vostro coetaneo, il beato Piergiorgio Frassati. A voi, cari malati,
auguro di trovare conforto nelle parole dell’apostolo Paolo, che la liturgia ci ha riproposto domenica scorsa: "Mi
vanterò ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo" (2 Cor 12,9). E voi, cari
sposi novelli, sappiate sempre coltivare, con la preghiera e l’amore vicendevole, la relazione coniugale che
avete sigillato con il Sacramento nuziale.

[01096-01.01] [Testo originale: Italiano]

[B0461-XX.01]
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